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LA DINAMICA DEI PREZZI NEI PUBBLICI ESERCIZI  

(settembre 2011) 

 

Per molti pubblici esercizi settembre è il mese di rinnovo dei listini. I prezzi 

sono aumentati dello 0,3% rispetto al mese di agosto e del 2,2% rispetto ad 

un anno fa. L’inflazione acquisita1 è del 2,2%, quattro decimi di punto al di 

sotto di quella generale. L’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera 

collettività, comprensivo dei tabacchi, registra a settembre una variazione 

nulla rispetto ad agosto 2011 e del 3,0% rispetto allo stesso mese dell’anno 

precedente. 

 

Prezzi al consumo per l’intera collettività  

(agosto 2011 - variazioni %) 
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Ristorazione commerciale 0,3 2,2 2,2 0,3 2,0 
Ristorazione collettiva 0,3 3,3 3,5 0,5 3,2 

Totale ristorazione 0,3 2,2 2,2 0,3 2,1 

Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Istat 

 
Nonostante la sensibile dinamica congiunturale i prezzi di bar e ristoranti 

mantengono un profilo di moderazione che contribuisce ulteriormente ad 

allargare la forbice tra la variazione dei prezzi dei consumi alimentari fuori 

casa e quella dei prezzi al consumo dell’intero paniere.  

I prezzi nei Pubblici Esercizi 

(var% sullo stesso mese dell'anno precedente)
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Fonte:elab. C.S. Fipe su dati Istat

                                                 
1 L’incremento dei prezzi che si avrebbe a fine anno se i mesi successivi registrassero variazioni 

nulle. 
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Variazione tendenziale dei prezzi

(set. 11/set. 10)
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Fonte:elaborazioni C.S. Fipe su dati Istat

Variazione tendenziale dei prezzi 

(set. 11/set. 10)
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Fonte:elaborazioni C.S. Fipe su dati Istat

L’analisi per canale conferma le evidenze dei mesi scorsi sia con riguardo alle 

maggiori variazioni tendenziali di gelati ed aperitivi alcolici, sia con riguardo 

alla moderazione degli aumenti della tazzina di caffè. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per la ristorazione tradizionale i listini continuano a restare freddi. In un anno 

l’incremento si ferma a + 1,9%. Più vivace la dinamica dei prezzi della 

ristorazione veloce che, tuttavia, resta ben al di sotto dell’inflazione generale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il canale bar 

Il canale 
ristorazione 

 

 


